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NEL  7 LUGLIO  1844 
VESTENDO  L’ABITO  RELIGIOSO 
NEL  YEN.  MONI  STERO  DI  S.  CECILIA 
IN  TRASTEVERE 
LA  VIRTUOSA  GIOVINE 

SIGNORA  GIUDITTA  LAICI  ROMANA 

CON  ASSUMERE  IL  NOME 

DI  DONNA  MARIA  BENEDETTA 

IL  SACERDOTE  E.  S. 

OFFERIVA  QUESTI  UMILI  VERSI 
DEDICATI  AL  SOMMO  MERITO 
DELL’EMINENTISSIMO  SIGNOR  CARDINALE 

GIACOMO  BRIGNOLE 

TITOLARE,  E PROTETTORE 
DEL  SUDDETTO  MONISTEJIO 
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Veni  , benedirla  Pairii  mei  , 
Veni  , curunaberii  .... 


Ahi  vieni  . ah  l vola  al  Tempio  , o benedetta 
Di  amor  , di  fè  3 di  speme  alma  Eroina  , 

Ove  il  tuo  Sposo  , e il  tuo  Signor  t’aspetta 
Perchè  rimanga  a Lui  vie  più  vicina. 

Ivi  al  suo  fianco  santamente  stretta  , 

Il  rio  mostro  infornai  la  tua  rovina 
Non  oserà  tentar  , ci  elio  diretta 
Ogni  opra  avea  per  far  di  Te  rapina. 

Te  sempre  benedetta  , e Te  beala  , 

Che  il  bel  nome  di  Lei  prender  dorrai  , (i) 
Che  di  tante  virtudi  era  fregiata  ! . . 

Deh  l quando  in  dolce  calma  ivi  secura 
Dal  mondo  insidiator  lungi  sarai , 

Deb  ! prega  , e piangi  per  l’altrui  sventura. 


(1)  Si  allude  al  nome  di  Donna  Maria  Benedetta  Gavottieri 
giovine  di  santa  vita  passata  agli  eterni  riposi. 
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Surge  , propera  , 
Colomba  mea , el  veiu  . . . 


Sorgi , o candida  Colomba  , 

E il  tuo  volo  al  tempio  affretta 
Impaziente  là  li  aspetta 
Chi  il  tuo  Sposo  alfin  sarà. 

Mille  volte  avventurala  , 

Quanto  invidio  la  tua  sorte  l 
De’  Beati  in  Ciel  la  Corte 
Oggi  a Te  plaudendo  sta. 

2. 

Tu  , ebe  il  nome  di  Giuditta 
Di  portare  il  vanto  avesti  ì 
Come  Quella  pur  vincesti 
Dell’  averno  il  regnator  : 

E stringendo  in  man  la  palma 
A rinchiuderli  secura 
Or  t’ invita  in  queste  mura 
Del  tuo  Sposo  il  santo  amor. 


3. 

Qual  mai  premio  , e qual  corona 
Quanta  lode  , e quanta  gloria 
Per  sì  nobile  vittoria 
È serbata  al  tuo  valor  ! . . 

Sorgi  , o candida  Colomba  , 

E il  tuo  volo  al  tempio  affretta 
Te  beala  e benedetta  , 

Tanto  cara  al  tuo  Signor  l . . 

4- 

Lungi  là  d’ogni  periglio  , 

Dagl’  inganni  , e dalle  frodi  , 
Che  ci  ordisce  in  tanti  modi 
Questo  mondo  seduttor  , 

Tu  vivrai  giorni  tranquilli  , 

E godrà  la  tua  bell’  alma 
Quella  pace  , e quella  calma  , 
Ch’  è il  sospiro  d’ogni  cor  . . . 


Fr.  D.  Bullao 
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